
 
 

 
 
Nuovi incentivi Fer, le proposte Fiper 

Un conto energia per il calore prodotto dal teleriscaldamento a biomassa. E’ una delle 
proposte avanzate da Fiper in un documento inviato al Mse in vista dell’emanazione dei 
decreti attuativi del D.Lgs n. 28/2011 con i nuovi incentivi per le Fer elettriche, termiche e 
l’efficienza energetica (QE 21/9). 

Nel documento (disponibile sul sito di QE) la federazione definisce innanzitutto come 
“particolarmente significativo” che nel D.Lgs si preveda che “nella definizione degli 
incentivi per la produzione di energia elettrica da biomasse, di tenere conto della priorità di 
destinazione delle biomasse legnose. In particolare prevede la prevalenza d’impiego di 
questo combustibile ‘per via esclusivamente meccanica all’utilizzo termico’”. A tal fine, 
prosegue, i meccanismi di agevolazione dovrebbero privilegiare la cogenerazione, 
garantire un’adeguata remunerazione alla sola generazione di calore, “disincentivare forme 
di produzione di energia al di sotto del 55% di efficienza, quale ad esempio il solo assetto 
elettrico”. 

Fiper si sofferma poi sui titoli di efficienza energetica e sul funzionamento del fondo 
di garanzia. Quanto all’incentivazione della cogenerazione da impianti a biomassa 
legnosa, la federazione ritiene che per garantirne l’economicità sia necessario permettere 
di accedere ai CV “per un periodo più lungo corrispondente alla vita media convenzionale 
degli impianti stessi”. Ultima osservazione sui rifacimenti e le ristrutturazione degli 
impianti di teleriscaldamento. 

 


